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I RISULTATI DEL 2021
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in posta > Conto corrente postale no. 321208 intestato a  
Terre des Hommes Italia ONLUS

IBAN IT37E0103001633000063232384
in banca > 

Sostieni Terre des Hommes

bomboniere solidali

Festeggia i tuoi momenti più belli 
con le bomboniere di Terre des 
Hommes. Vai su conamore.org

SOSTEGNO A DISTANZA 5X1000

Aiutare un bambino è una grande 
storia d’amore: scopri il sostegno a 
distanza. Chiama 800.130.130

Inserisci il codice fiscale che 
protegge i bambini: 97149300150
terredeshommes.it/5x1000

CASE DEL SOLE

Cambia la vita dei bambini delle 
nostre Case del Sole!
www.terredeshommes.it

indifesa

Per dire basta alle schiave bambine 
e alle ingiustizie che subiscono. 
Scopri di più su indifesa.org

Terre des hommes
Proteggiamo i bambini insieme

Il tuo lascito testamentario per il 
futuro dei bambini: non è mai 
troppo tardi per fare qualcosa di bello!
lascitisolidali.terredeshommes.it

lasciti

http://conamore.org
http://terredeshommes.it/5x1000
http://casedelsole.terredeshommes.it
http://indifesa.org


IBAN IT37E0103001633000063232384

Dopo due anni di pandemia e di fronte a uno 
scenario internazionale che riduce sempre di 
più lo spazio per la società civile e per gli in-
terventi umanitari, siamo orgogliosi della ric-
chezza degli interventi che quest’anno pos-
siamo raccontare nel nuovo Bilancio Sociale 
e del coraggio e dell’impegno di tutti i nostri 
operatori e delle nostre operatrici. I numeri 
forse non riescono davvero a esprimere fino 
in fondo quello che siamo riusciti a fare ma, lungi dall’essere freddi, oggi sembrano riportarci alla mente le storie di 
ognuna delle persone che ha beneficiato del nostro lavoro e del vostro sostegno. 
Pensiamo per esempio agli oltre 20.000 bambini sotto i 5 anni malnutriti che hanno ricevuto supporto 
alimentare o integratori, alle 23.914 donne che hanno ricevuto integratori come ferro e acido folico, con-
sulenza sull’alimentazione nella prima infanzia e dei kit dedicati per l’allattamento al seno e per i neonati, alle 
circa 5.000 ragazze e giovani donne vittime di violenza di genere, supportate con assistenza medica, 
psicologica o legale o ad ognuna delle migliaia di bambini e bambine che grazie a Terre des Hom-
mes hanno potuto frequentare la scuola, anche in situazioni di emergenza o in una terra non loro, quando 
sono state costrette ad abbandonare a causa di guerre o povertà la propria casa. 
Dietro ogni numero però c’è il racconto anche di tanto altro. C’è la voglia di sfidare tabù e discriminazioni distribuendo 
preservativi per fronteggiare l’AIDS o assorbenti per le ragazze, perché possano andare a scuola anche nei giorni 
del mestruo. C’è il desiderio di dare dignità e diritti garantendo ai minori la registrazione anagrafica; il diritto 
al cibo senza più distribuire pacchi preconfezionati ma lasciando la libertà e dignità di scelta alle famiglie con tessere 
prepagate. C’è la perseveranza di non lasciare da soli, offrendo loro un sostegno piscologico, le migliaia di minori 
stranieri non accompagnati che arrivano nel nostro Paese. E c’è la capacità di immaginare, anche in un Paese 
come Haiti, dove gli orfanotrofi sono stati da sempre l’unico parcheggio per bambini abbandonati o solo poveri, un 
sistema d’accoglienza familiare all’avanguardia. 
Potremmo andare avanti per provare a raccontare le storie di ognuna e ognuno del milione e sessantamila 
persone che abbiamo sostenuto. Ma nel poco spazio che ci rimane, vorremmo chiudere ricordando che que-
sto risultato è sicuramente il frutto dell’impegno di tutto il nostro staff e dei volontari ma è, anche, il 
segno della fiducia che tutti e tutte voi ci accordate: sostenitori, amici, testimonial, istituzioni, donatori 
internazionali, media, aziende, fondazioni. Solo insieme si possono costruire grandi risultati e 
solo insieme si può davvero pensare di cambiare questo mondo, senza barriere, senza discriminazioni e senza lasciare 
indietro nessuno o nessuna. Noi continuiamo e continueremo a crederci da figli e figlie di questa unica terra degli 
uomini e delle donne che è il nostro pianeta.

Grazie di cuore.
Donatella Vergari e Paolo Ferrara
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Sul nostro sito puoi trovare il bilancio sociale 2021 completo che include 
anche tutte le tabelle relative le spese e la destinazione dei fondi. 

Vai alla pagina del sito https://bit.ly/Bilancio-Sociale_TdH 
o inquadra il QR code qui accanto. Buona lettura!

40%
adulti

50%
bambini

10%
giovani

beneficiari 
diretti

1.060.337
Individui

115.395
Famiglie

1.517
Organizzazioni

	56% 	44%

beneficiari 
indiretti

Metodo di calcolo: prevalentemente si considera la composizione 
media dei nuclei familiari e/o il numero degli studenti delle scuole di 
intervento. Si considerano anche: popolazione residente nell’area 
di intervento, partecipanti alle sessioni di sensibilizzazione, stima 
beneficiari futuri del servizio creato.

2.911.438

18%
19 - 24 anni

29%
< 5 anni

53%
6 - 18 anni

527.923
BAMBINI 

51% 49%

di cui 188.056 
con MENO DI 5 ANNI

112.701
GIOVANI

72% 28%

bambini 
e giovani
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A QUANTE PERSONE È 
ARRIVATO IL TUO AIUTO



147
progetti
Projects

21
paesi

countries

28.724.456
Raccolta* (euro)

Funds raised* (euro)
*Fondi effettivamente versati al 31/12/2021

*Funds actually received by 31/12/2021

66%
medio oriente

18%
africa

10%
america latina

2%
asia

4%
europa

Destinazione spesa 
per aree geografiche

Benchmark Italia 
(Un-Guru per il Sole 24 Ore) 
70% attività istituzionali, 
15% promozione e raccolta fondi 
10% costi di gestione, 
5% altro 

Indice 
allocazione risorse 
2021

5,01 cent
alle attività di supporto

2,12 cent
alle attività di raccolta fondi

e sensibilizzazione

92,87 cent
all’aiuto diretto
ai bambini

Per ogni 
euro speso
destiniamo

Spese nei progetti per assi d’intervento

34%
Educazione 

e formazione
55%

protezione

11%
salute e nutrizione
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COME ABBIAMO UTILIZZATO 
IL TUO CONTRIBUTO



storie di cambiamento: 
INDIFESA DELLE BAMBINE.

Ma chi meglio delle protagoniste può raccontare 
la forza di indifesa?
Yanet ha vissuto fino ai 10 anni nella comunità 
rurale di Huayllapata, in Perù, insieme alla madre, 
afflitta da problemi mentali e spesso molto ag-
gressiva, e alla nonna alcolizzata. Data l’estrema 
povertà della famiglia, la bimba aiutava nei 
campi e portava al pascolo gli animali 
dei vicini, che le davano in cambio qualcosa da 
mangiare. A volte, pur di non tornare a casa, si 
fermava a dormire da loro. Saputo del suo caso 
i nostri operatori hanno proposto alle 
autorità di accoglierla presso il centro 
che Terre des Hommes sostiene a Yanapana-
kusun, nella zona di Cusco, per proteggerla 
e seguirla dal punto di vista fisico, era molto 
denutrita e anemica, e dal punto di vista psicolo-
gico e educativo. Sono passati 10 anni da allora 
e Yanet ha fatto passi da gigante. Un 
carattere socievole e determinato ha sostituito 
l’aggressività dovuta allo stato di abbandono: 
si è dimostrata un’ottima studentessa 
ma anche una giovanissima leader, riuscendo a 
coinvolgere compagne e compagni nelle diverse 
attività. A dicembre 2021 si è diplomata in 
pasticceria e cucina: all’istituto tecnico ha 
studiato anche contabilità, inglese e assistenza ai 
clienti acquisendo così capacità utili per aprire un 
laboratorio e un negozio in proprio. 

Come Yanet, altre 120 bambine e 
adolescenti sono state seguite 
in un percorso personalizzato: 
le ragazze, tutte assistite dal Centro, hanno 
potuto ricucire il dolore e il trauma vissuto, e 
oggi possono affrontare un’esistenza diversa 
rispetto al destino loro imposto da una 
società profondamente ingiusta.

indifesa è nata per questo: difendere il diritto alla vita, all’istruzione, alla protezione, alla partecipazione 
di bambine e ragazze grazie a progetti concreti e campagne di sensibilizzazione per aiutarle ad uscire dal 
ciclo della povertà, a rafforzare le loro capacità e accrescere l’autostima offrendo così migliori opportunità 
per il futuro. 

Anche nel 2021 è continuato il percorso 
#Iogiocoallapari “Palestra di Diritti e 
Competenze”, grazie al supporto di Bic 
Corporate Foundation e in collaborazione 
con Junior Achievement Italia, Agenzia 
Nazionale per i Giovani e OneDay. Una 
serie di webinar gratuiti tenuti da 
esperte di vari settori e seguito 
da studenti e studentesse delle 
superiori, in Italia. L’anno scorso si 
sono tenuti 9 appuntamenti cui 
hanno partecipato dai 130 ai 290 
utenti. Tanti i temi trattati: dall’educazione 
finanziaria all’attivismo giovanile, dalla 
parità di genere sui luoghi di lavoro a come 
la tecnologia può essere di aiuto a ragazze 
che vivono in condizioni svantaggiate in un 
Paese come il Bangladesh, dalle materie 
STEM e agli stili di leadership. 
Grazie a tutti i partecipanti, è stato 
un percorso emozionante da cui tutti 
abbiamo imparato qualcosa! 

#Iogiocoallapari, e tu?
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Adotta un bambino a distanza, cambia una vita in meglio per sempre.  

Chiamaci al numero 800.130.130 per maggiori informazioni.

Mowsumi è nata in Bangladesh in una famiglia di contadini. Nel 2008, 
grazie al Sostegno a Distanza, Mowsumi è stata ammessa alla scuola 
Town Center di Terre des Hommes, dove si è dimostrata sempre una 
bambina studiosa, con grandi sogni e nel 2021 ha superato l’esame con-
clusivo con il massimo dei voti! Oggi è iscritta alla facoltà di Botanica, è 
una ragazza sicura di sé ed è più serena. Oltre a studiare, insegna a 18 
studenti guadagnando uno stipendio che le permette di pagare le tasse 
universitarie e contribuire alle spese familiari. “Sono felice di poter andare 
all’università. Il supporto di Terre des Hommes è stato fondamen-
tale per me. Sarò sempre grata al Sostegno a Distanza per quello che mi ha permesso di fare.” 

”Sono Brayan Hueso e vivo a Bogotá, in Colombia. A 11 anni sono entrato nel programma di Sostegno 
a Distanza e tra le attività che preferivo c’era l’artigianato, ma avevo poco tempo per partecipare, dovevo 
aiutare mio padre muratore e mia madre in casa. Non vedevo l’ora di finire i mestieri per poter 
frequentare i laboratori e giocare con i compagni. A 16 anni ho iniziato a collaborare 
con gli operatori di Terre des Hommes e della Fondazione 
Cresciendo Unidos: aiutavo nelle attività con i bambini più 
piccoli. Quando ho finito la scuola, ho iniziato a studiare risorse umane ma 
non mi piaceva, così mi sono riavvicinato alla Fondazione dove ho approfondito 
tecniche audiovisive. È stato un primo passo perché oggi, a 21 anni, studio 
cinema e televisione. Sono anche fotografo, appassionato di fotogiorna-
lismo e ho aperto un cinema club nella città di Usme. Sono veramente 
grato al Sostegno a Distanza, credo sia solo grazie all’aiuto e al suppor-
to ricevuti che posso essere proprio ciò che desideravo”.

“Mi chiamo Nana e ho 22 anni, quest’anno mi diplomo in tecniche di 
refrigerazione e condizionamento. Mio padre è un contadino, si è sposato 
più volte e con mia mamma ha sei figli di cui cinque femmine. Ho potuto 
frequentare la scuola perché sono stata inserita nel pro-
gramma di Sostegno a Distanza e così ho sempre avuto il materiale 
necessario e le rette scolastiche pagate. Ora mi sto diplomando, realizzando 
così il mio sogno più grande: diventare manutentrice dei sistemi di 
climatizzazione, mestiere molto ricercato in Burkina Faso, dove 
facilmente si raggiungono i 48 gradi e si fa fatica a respirare. Quando soffia 
l’harmattan, il vento proveniente da nord-est, ci si deve chiudere in casa per 
non far entrare la sabbia del deserto e chi può si fa installare un condiziona-

È con gioia che vi presentiamo alcune storie a testimonianza di come il Soste-
gno a Distanza abbia permesso a molti bambini e bambine di poter esprimere 
il proprio talento e studiare per avere un futuro migliore. 

il potere del  
sostegno a distanza
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Siamo nati per proteggere bambini e bambine da violenze e abusi 
e anche nel 2021 grazie a te abbiamo potuto informare le famiglie 
sull’importanza della tutela dell’infanzia e metterle a conoscenza degli 
strumenti per segnalare i casi.
In un anno abbiamo: 

»» raggiunto e formato 197.944 bambine, bambini, uomini e donne;
»» organizzato 93 eventi e campagne di sensibilizzazione per diffondere 
messaggi antiviolenza;

»» seguito 15.275 bambini, bambine, ragazzi e ragazze, vittime di abusi 
e sfruttamento fino alla soluzione o al trasferimento del caso ad 
altra istituzione;

»» aiutato 3.465 bambine e bambini rifugiati ad avere certificati di 
nascita e documenti di identità.

Ma la protezione passa anche dal garantire le necessità di 
base, soprattutto nei contesti più vulnerabili ed è così che 
93.174 persone hanno ricevuto aiuti di vario tipo, tra cui cibo, pasti 
caldi, kit per l’allattamento e abbiamo consegnato a 4.367 famiglie 
beni primari, kit igienici e dispositivi di protezione contro il Covid-19. 
Attraverso questi aiuti immediati e un accompagnamento è stato 
possibile evitare che i bambini fossero costretti a lavorare e, in parti-

colare le bambine, a sposarsi precocemente. Inoltre, 
24.885 genitori e caregiver di centri e famiglie di 

accoglienza, hanno partecipato ai nostri corsi 
di formazione sulla genitorialità e sui principi 
della tutela dell’infanzia. 

“Un giorno sono stata accusata ingiustamente di aver bevuto del succo di frutta.  
Per punirmi la signora mi ha picchiata ferocemente e ha messo la mia mano sul coper-
chio di una pentola sul fuoco!”. Naika è una delle migliaia di bambine che, una volta 

identificato il suo caso, è stata salvata: ha ricevuto cure, assistenza psicologica e 
legale ed è stata accolta in una famiglia che le sta dando l’affetto che merita. 

Per saperne di più 
inquadra il QR code  
qui accanto.

“Aiutare anche solo un bambino è sempre una bella 
storia d’amore” (Edmond Kaiser, fondatore Terre des Hommes)

protezione

Il 70-80% dei partecipanti 
alle nostre formazioni 
ha aumentato le conoscenze 
sui temi della protezione.

Il 90% di genitori e caregiver 
mostra maggiore resilienza 
e conoscenza del benessere 
dei bambini.

Le segnalazioni di casi di 
violenza sono aumentate 
dell’80%. 
Il 62% dei casi presi in carico
ha avuto esito positivo.

L’80% delle famiglie vulne-
rabili aiutate oggi riesce a 
coprire il 50% del costo dei 
beni essenziali.
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“Un bambino, un insegnante, un libro e  
una penna possono cambiare il mondo” (Malala Yusafzai)

educazione

Per saperne di più 
inquadra il QR code  
qui accanto.

La pandemia ha avuto ripercussioni gravi soprattutto a livello scolasti-
co in tutto il mondo e in particolare nei Paesi più fragili o già colpiti da 
conflitti e calamità naturali: un recente studio dimostra che nei Paesi a 
basso e medio reddito dove i sistemi educativi sono già inadeguati, la 
percentuale di bambini e bambine in condizioni di povertà educativa 
è salita dal 50% al 70%. Nonostante le crescenti sfide, non ci siamo 
fermati, anzi! 
Nel 2021: 

»» abbiamo aiutato 9.597 bambini a iniziare o riprendere la scuola 
della prima infanzia;

»» 37.195 bambini, bambine e adolescenti hanno seguito un percorso 
scolastico formale o informale e sono stati sostenuti con corsi di 
recupero, aiuto per i compiti ed identificazione di bisogni speciali;

»» 1.443 ragazze hanno ricevuto una fornitura di assorbenti igienici 
riutilizzabili per promuovere la frequenza scolastica durante il ciclo 
mestruale;

»» abbiamo affiancato 2.871 bambini, bambine e adolescenti che, 
attraverso attività di sostegno psicosociale, hanno migliorato il loro 
benessere psico-fisico;

»» 1.109 bambini, bambine e adolescenti siriani con disabilità, sfollati o 
profughi rientrati nel loro paese d’origine, hanno potuto iniziare la 
scuola.

Personale, insegnanti, studenti e comunità che abbiamo seguito da vicino, oggi collaborano tutti insieme 
per rendere l’ambiente scolastico più inclusivo e piacevole e anche così 209 delle scuole in cui lavoria-
mo sono più sicure grazie a mappe di rischio, piani di emergenza ed evacuazione e fornitura di prodotti 
per l’igiene. L’importanza di andare a scuola passa anche dalla sensibilizzazione delle famiglie e per questo 
nel 2021 abbiamo realizzato 15 campagne back to school, per sollecitare le famiglie a rimandare i figli 
a scuola alla ripresa delle lezioni dopo le chiusure per Covid e 227 interventi di sensibilizzazione sul tema. 
678 insegnanti sono stati formati su metodologie psico-sociali, sui temi della violenza e dell’abuso e 
su come sviluppare competenze per la vita. 

Più del 50% di bambini, 
bambine e adolescenti hanno 
migliorato il loro rendimento 
e la frequenza scolastica.

Ridotto del 10% l’abban-
dono scolastico in un anno 
nelle scuole prese in analisi.

L’80% di studenti e studen-
tesse ha migliorato le rela-
zioni con pari e insegnanti.

Il tasso di completamento 
dei corsi di formazione 
professionale ha raggiunto 
il 92%.
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“La vera ricchezza non sta nel possedere oggetti 
d’oro o d’argento, ma nella salute” (Mahatma Gandhi)

salute e nutrizione

Per saperne di più 
inquadra il QR code  
qui accanto.

“Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età” è quanto si impegnano a raggiungere gli Stati 
firmatari degli Obiettivi del Millennio entro il nuovo decennio ed è ciò in cui ci stiamo impegnando 
anche noi di Terre des Hommes con il tuo aiuto, in particolare per mamme e bambini.
 Gli ultimi due anni hanno messo a dura prova la nostra salute e i nostri progetti si sono dovuti 
adattare ad una situazione che mai avremmo immaginato. Anche nel 2021, abbiamo dovuto porre 
attenzione al contagio da Covid-19 soprattutto nei Paesi più vulnerabili: abbiamo raggiunto 
175.423 persone con sessioni informative su come proteggersi dal virus e sostenuto 1.737 
operatori sanitari, ai quali abbiamo consegnato dispositivi di protezione così che potessero conti-
nuare a svolgere il loro lavoro tanto essenziale. 
Ma non possiamo dimenticare che in tanti dei Paesi dove operiamo, è la malnutrizione a farla da 
padrona: ogni anno colpisce 200 milioni di bambini al mondo. Grazie a chi ci sostiene, come te: 

»» 2.831 neonati e bambini sotto i 5 anni hanno ricevuto cure adeguate a superare uno stato di 
malnutrizione e 47.207 sono stati visitati per valutare il rischio;

»» 18.966 neonati hanno ricevuto integratori e micronutrienti per prevenire la denutrizione e 23.914 
donne hanno avuto ferro e acido folico, consulenza sulla prima infanzia, kit per neonati e per 
l’allattamento;

»» 19.503 donne sono state visitate per valutare eventuali rischi di malnutrizione;
»» 686 donne hanno ricevuto cure e trattamenti per migliorare il loro stato nutrizionale.
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Una particolare attenzione è stata dedicate alle persone 
ancora più vulnerabili come rifugiati, sfollati e migranti 
e 14.546 di loro hanno ricevuto assistenza sanitaria, 
pediatrica, psicologica e psichiatra. 

Il 92% di neonati e bambini 
minori di 5 anni curati per 
malnutrizione acuta e severa 
ha completato il trattamento 
ed è guarito.

Dal 58% al 75%  
Una percentuale maggiore 
di genitori è stata in grado 
di identificare problemi di 
salute nei propri bambini e li 
ha portati autonomamente 
alle strutture di cura.

Dal 17% al 13% 
Un numero maggiore di 
bambini malnutriti ha conti-
nuato il percorso di cura in 
Mauritania. Succede infatti 
che dopo la prima o seconda 
visita, i bambini non tornino 
e non si riesce a tracciare 
l’andamento della loro salute.

Nel campo profughi di 
Tongogara in Zimbabwe 
ci siamo impegnati 
contro l’HIV, testando 
e mettendo a 
disposizione una 
consulenza individuale 
post-test. 171 persone 
hanno iniziato la terapia 
antiretrovirale e 82.412 
preservativi sono stati 
distribuiti alla popolazione adulta. 

FERMARE HIV/AIDS  
È ANCORA UN OBIETTIVO
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“Sono un padre single. Sono rimasto vedovo qualche 
anno fa, da solo con un figlio in piena adolescen-
za è dura. Purtroppo, non ho un lavoro, faccio dei 
lavoretti saltuari e non voglio arrivare ad essere così 
disperato da fare cose che possano mettermi in 
una cattiva situazione: ma ho bisogno di aiuto per 
assicurare la cena a mio figlio. Lui sta frequentando 
un istituto tecnico, voglio fare in modo che possa 
studiare così da avere un futuro diverso dal mio. Qui 
allo Spazio vengo a fare la spesa al market solidale, 
è un sostegno importante e dignitoso”. Maurizio

“Non sono italiana e ho fatto un po’ di fatica 
ad integrarmi anche perché pensavo che una 
donna non potesse gestire del denaro. Ho sempre 
lavorato tanto in Italia ma non ho mai gestito il 
mio stipendio direttamente. Grazie al corso di 
gestione finanziaria, organizzato qui allo Spazio del 
quartiere, ho imparato a gestire al meglio le mie 
risorse economiche. Ho deciso di far venire anche 
le mie figlie perché voglio che in futuro siano donne 
consapevoli e capaci di farsi valere”. Carmen

Maurizio e Carmen sono due delle persone che 
frequentano il nostro Spazio multifunzionale 
al Gallaratese, quartiere di Milano, e che be-
neficiano delle attività che vi si svolgono: il market 
solidale, i percorsi di formazione professionale e di 
educazione finanziaria, orientamento ai servizi del 
territorio, corsi di italiano, supporto alla genitoriali-
tà, attività di aiuto alle mamme adolescenti, servizio 
di baby parking e supporto psicologico e legale.
Nel primo anno di lavoro, sono state 250 le per-
sone che hanno beneficiato del market so-
lidale e 176 dei servizi attivati nello spazio. 
Nel 2022 le attività si sono estese e sono state 
adattate anche all’arrivo di famiglie dall’Ucraina e 
un’ottima notizia è anche che stiamo lavorando 
a un nuovo Spazio nel Sud Italia, dopo quello di 
Milano e Parma. 

LUOGHI SPECIALI DI 
ACCOGLIENZA E ASSISTENZA

Rimani con noi per saperne di più e se puoi fai 
una donazione per il nostro Spazio così da 
aiutare tante famiglie bisognose. 
IBAN IT37E0103001633000063232384
online terredeshommes.it
Nella causale puoi scrivere “Spazio Indifesa”
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al Himaya

Alla fine dell’anno scorso abbiamo annuncia-
to l’avvio del progetto “Al Himaya – Liberi dalla 
Violenza”, che si propone di migliorare i sistemi 
di protezione da abusi e maltrattamento dei 
bambini stranieri presenti nel nostro Paese 
tramite una serie di formazioni multidisciplinari 
degli operatori dei servizi socio-sanitari territoriali. 
Spesso, infatti, non hanno una formazione adeguata 
ad intercettare e gestire i casi di violenza presso le 
comunità straniere che presentano modelli cultu-
rali differenti da quelli cui sono abituati. 
“Il concetto di educazione e le modalità di correzione 
dei comportamenti non ammissibili per i bambini varia-
no a seconda delle culture e si evolvono nel tempo. Ba-
sti pensare a come, nel giro di un paio di generazioni, 
sono cambiate anche qui in Italia”, spiega Francesca 
Carbone, antropologa e Responsabile del Progetto 
per Terre des Hommes nelle provincie di Cata-
nia, Messina, Palermo, Ragusa e Trapani. “Per 
questo nella formazione abbiamo voluto introdurre il 
concetto di decentramento culturale, cioè quell’attitudi-
ne che permette agli operatori di sospendere il proprio 
giudizio nell’osservazione dei comportamenti delle 
persone di origini straniere e di valutare con altri occhi, 
ad esempio, le competenze genitoriali”.
Questo approccio, sperimentato in particolare 
nel Comune di Catania, ha portato il gruppo di 

assistenti sociali che ha partecipato al progetto a 
voler incontrare i rappresentanti delle comu-
nità di stranieri presenti sul territorio, per 
instaurare un dialogo e un processo di conoscenza 
reciproca. “Ciò è stato possibile perché nel frattempo 
si è lavorato con i leader della comunità senegalese e 
con alcune donne magrebine legate alla Moschea della 
Misericordia di Catania”, continua Carbone, “proprio 
per spiegare qual è il vero ruolo dell’assistente sociale e 
il concetto di violenza applicato ai diversi stili educativi”. 
Grazie a questo lavoro, l’Associazione dei 
Senegalesi di Catania entrerà a far parte del 
Patto Catania, un accordo che vede il settore 
pubblico e privato dialogare per migliorare le 
strategie di inclusione della popolazione straniera 
sul territorio cittadino. “Siamo contenti di questo 
risultato, così come del fatto che dopo la formazione 
dei leader, attraverso la loro mediazione c’è stata una 
massiccia sensibilizzazione delle donne della comunità 
senegalese sulla violenza a danno dei minori durante 
un evento organizzato a luglio”, spiega. “A settembre 
ce ne sarà un altro con le mamme dei bambini che fre-
quentano la scuola della Moschea della Misericordia”. 
Fino a luglio 2022 grazie al progetto sono 
stati formati oltre 300 operatori territoriali 
e coinvolti 15 leader di comunità straniere.

per un’infanzia libera 
dalla violenza
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Titolo della sezionela voce dei sostenitori

Vuoi raccontarci la tua storia e farci sapere cosa ti ha spinto a 
sostenere Terre des Hommes proprio come ha fatto Leonardo? 
Vuoi aiutarci a trovare nuovi sostenitori per uno dei tanti 
bambini in lista d’attesa per un’adozione a distanza? 

Vuoi ricordare una persona cara o celebrare un evento 
importante della tua vita? 

Ecco i nostri contatti: il nostro ufficio Rapporti con i Donatori e Raccolta Fondi Privati 
è a tua disposizione:

»» e-mail: sostenitori@tdhitaly.org
»» telefono: 800.130.130
»» WhatsApp: 3756573747
»» Indirizzo: Via Matteo Maria Boiardo 6, 20127 Milano 

30 anni insieme  
a leonardo!

L’adozione a distanza è un gesto concreto 
che cambia la vita di una persona nata in un 
posto meno fortunato di quello dei nostri figli 
e nipoti e il signor Leonardo ne è testimone. 
Classe 1932, Leonardo sostiene Terre des 
Hommes da circa 30 anni! Ci racconta che 
ha avuto una carriera militare in Italia e all’estero e, insieme a sua moglie 
Margherita, ha costruito una bella famiglia composta da tre figli e poi, col 
tempo, da tre nuore e quattro nipoti. Purtroppo, Margherita da qualche 
mese non c’è più ma Leonardo continua a mantenere intatta la promessa 
che si sono fatti: sostenere i bambini più svantaggiati al mondo. Insieme, 
infatti, hanno adottato a distanza un bambino alla nascita di ogni nipote 
e oggi, nonostante qualche difficoltà, Leonardo continua ad essere al 
nostro fianco e ha accettato di mandarci una sua fotografia e parlarci 
della sua esperienza. 
Grazie davvero Leonardo a te, alla tua famiglia e a tutti i sostenitori che 
sono al nostro fianco da tanti anni. 



CALENDARIO

BIGLIETTI DI AUGURI

panettone

A Natale sorprendi clienti, dipendenti e fornitori con 
qualcosa in più di un semplice dono. Con i regali solidali 
di Terre des Hommes sostieni indifesa e contribuirai ad 
aiutare migliaia di bambini, donne e famiglie vulnerabili in 
Italia e nel mondo.

È semplicissimo, basta scegliere il regalo solidale ed 
il progetto da sostenere: 

»» Per fare gli auguri si può scegliere tra i classici biglietti o le 
più moderne e-cards o decidere di inviare una lettera di 
auguri che può essere arricchita dal formato pergamena 
ed impreziosita da un elegante gift pack. 

»» Per chi non vuole rinunciare al regalo aziendale, può 
scegliere tra gli immancabili calendari da tavolo, dei pratici 
taccuini o dei gustosi panettoni Vergani. O possiamo 
trovare insieme il Regalo più adatto alle tue 
esigenze. 

Tutte le proposte sono completamente personalizzabili a 
partire dal logo aziendale e un messaggio speciale. 
 
Sul nuovo sito www.nataleaziende.terredeshommes.it 
è possibile trovare tutte le proposte per rendere il Natale 2022 
ancora più speciale. Oggi più che mai la tua scelta potrà fare una 
differenza importante e concreta e l’intera somma devoluta dalla 
tua azienda sarà completamente deducibile a fini fiscali.

IL NATALE HA PIÙ VALORE SE DIAMO  
UN AIUTO CONCRETO A CHI HA PIÙ BISOGNO,  
e comunicare il proprio impegno sociale moltiplica questo valore. 

Non esitare a contattarci! Chiama il numero 02 28970418 oppure scrivi all’indirizzo 
e-mail aziende@tdhitaly.org 
 
Insieme definiremo la miglior proposta per il vostro Natale solidale!

A NATALE SCEGLI DI STARE  
AL FIANCO DI CHI  
È SENZA DIFESE
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aziende



Genitori che decidono di favorire l’educazione di un figlio invece che l’istruzione 
di una figlia, altri che organizzano un matrimonio forzato o precoce, bambine 
che si trovano ad affrontare una gravidanza, anche a 10-11 anni, altre che 
mai nasceranno perché in alcuni Paesi se aspetti una femmina è meglio non 
partorirla. Stereotipi, violenze, lavoro minorile, accesso alla scuola sempre più 
in pericolo. Il peggioramento della condizione femminile è una vera e propria 
emergenza e sono tantissime le bambine e le ragazze nel mondo che hanno 
bisogno del tuo sostegno. Aiutaci: fai oggi stesso una donazione.
Stai dalla parte delle bambine.

Numero Verde 
800.130.130
terredeshommes.it
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CONTRO VIOLENZA E ABUSI,

DALLA PARTE DELLE BAMBINE


